
Da Coldiretti un fondo 
di solidarietà alimentare 
per famiglie in difficoltà

FABBRICA DIGITALE GUARDA AVANTI LANCIANDO UN NUOVO PROGETTO 

“Iniziative per ripartire”
Competenze e servizi per scuole, aziende e uffici amministrativi

«L’iniziativa dell’assessore Rolfi è assoluta‐
mente condivisibile. Siamo pronti a stringere
un’alleanza con tutti i Sindaci cremonesi per
fornire il cibo da destinare alle famiglie in dif‐
ficoltà». Così il Presidente di Coldiretti Cremo‐
na e Lombardia Paolo Voltini commenta posi‐
tivamente e sottoscrive la proposta di Regione
Lombardia che ha invitato i Comuni ad acqui‐
stare prodotti agroalimentari del territorio
con i fondi di solidarietà concessi dal Governo.
Gli agricoltori cremonesi, nonostante l’emer‐
genza sanitaria – precisa Coldiretti – conti‐
nuano ogni giorno con grande sacrificio, con
serietà e spirito di solidarietà a produrre cibo
sano e di qualità per tutti i cittadini. E’ già
pronta una rete operativa che mette a disposi‐
zione dei Comuni interessati, in modo tempe‐
stivo, tutti quei prodotti agroalimentari a lun‐
ga conservazione come pasta, riso, formaggio,
uova e conserve che le amministrazioni po‐
tranno impiegare per fornire un aiuto concre‐
to alle famiglie bisognose.
«Ora più che mai è importante fare sinergia
sul territorio con azioni concrete – conclude il
Direttore di Coldiretti Mauro Donda – per as‐
sicurare il cibo a chi è in difficoltà. Al tempo
stesso, utilizzando produzioni del territorio si
sostiene l’economia locale ed il lavoro di im‐
prese agricole ed agroalimentari».
Coldiretti Cremona sta inviando una lettera a
tutti i Sindaci con i dettagli e i riferimenti del‐
l’iniziativa.

o di Stefano Frati p

  nche il mondo digitale, da molti rite‐
nuto una sorta di club per specialisti
della Tecnica, ha un lato umano e
pragmatico. Soprattutto in questo
periodo, durante il quale l’Italia sta
scoprendo una impreparazione tec‐

nica nell’affrontare gli strumenti che permettono
il lavoro a distanza. Una delle priorità di queste ul‐
time settimane è risolvere gli effetti che l’emergen‐
za Coronavirus sta avendo non solo sulle aziende
ma anche sugli istituti scolastici, le associazioni no‐
profit, gli asili, le scuole e la pubblica amministra‐
zione. Per questo motivo Fabbrica Digitale di Ca‐
salmaggiore ha attivato il progetto “Iniziative per
Ripartire”. “Iniziative per Ripartire” si declina in
numerosi servizi, messi gratuitamente a disposi‐
zione dalla ditta casalasca, da venti anni specializ‐
zata nell’Information Technology: attivazione,
supporto, consulenza e formazione di strumenti di
collaborazione online in real‐time, produttività ac‐
cessibili via web, gestione delle attività e imple‐
mentazione dei servizi in cloud. Durante la video‐
conferenza di venerdì scorso il Ceo Francesco Me‐
neghetti, insieme con Andrea Acquaroni ‐ Chief
Marketing Officer ‐, hanno illustrato i servizi inclu‐
si nella loro consulenza. Un esempio – con grande
utilità sia per il privato sia per le piccole imprese –
è la collaborazione con Sentric, una startup fonda‐
ta da due universitari, Alessandro Boschiero e Mi‐
chele Lorenzini. Sentric (www.sentric.it/), nato co‐

A
storante ‐ o altro ‐ e prendere contatto attraverso
la chat di WhatsApp o il numero di telefono messo
a disposizione dall’esercente, così da definire i det‐
tagli di acquisto e consegna; la quale sarà attuata
nel rispetto di tutte le misure necessarie alla tutela
della sicurezza.
Fabbrica Digitale, in maniera completamente gra‐
tuita, incarna la figura del tutor e dell’intermedia‐
rio: chi ha un’attività, ovunque in Italia, e desidera
mettersi a disposizione della comunità, può regi‐
strarsi compilando il form sul loro sito (www.fab‐
bricadigitale.com/iniziative‐per‐ripartire). Le
transazioni saranno regolate direttamente tra e‐
sercente e cliente, caso per caso, secondo la moda‐
lità preferita. L’utente privato, invece, può ordinare
a casa ciò di cui hai bisogno. Lo stesso dicasi per i
piccoli comuni o i paesi, ai quali viene fornita assi‐
stenza su tutto ciò che riguarda il lo Smart
Working e le soluzioni di videoconferenza. Ogni a‐
spetto è curato nello svolgimento di ogni fase:
nell’arco di 48 ore viene erogata la formazione al
team tecnico, il materiale online ed il supporto al
team tecnico. Fabbricadigitale – sottolinea Mene‐
ghetti – rappresenta il mezzo, non il fine di questa
iniziativa, alla quale spetta la missione principale
di questa iniziativa: “fare tutto il possibile per con‐
tribuire in modo razionale alla risoluzione dell’e‐
mergenza sanitaria in corso, per le persone e per
il business.”

https://www.fabbricadigitale.com/
https://consegnelocali.it/
https://www.sentric.it/

Sopra Francesco Meneghetti CEO di Fabbrica
Digitale. A destra, Andrea Acquaroni

me strumento per portare lo shopping nei negozi
fisici ad un livello superiore, è diventato essenziale
con l’emergenza Coronavirus: è disponibile anche
come applicazione per smartphone e opera in si‐
nergia con “consegnelocali.it”, un portale web che
permette di cercare i negozi nelle proprie vicinan‐
ze, acquistare e richiedere la consegna a domicilio,
così da superare l’isolamento imposto dall’emer‐
genza sanitaria, supportare le famiglie, gli anziani
e tutta la comunità. Tramite il sito web o l’app de‐
dicata è possibile selezionare il negozio, il bar, il ri‐

LA PRODUZIONE NON SI FERMA E L’AZIENDA SOSTIENE I PRESIDI OSPEDALIERI

Zucchi a supporto del territorio
In questi giorni di emergenza
Covid‐19, Oleificio Zucchi ri‐
sponde con senso di responsa‐
bilità per garantire l’approvvi‐
gionamento di olio da olive e da
semi sugli scaffali dei punti ven‐
dita e per le industrie clienti:
nel rispetto delle ordinanze go‐
vernative e con le opportune
misure di tutela dei propri di‐
pendenti, la produzione della
storica azienda cremonese non
si ferma, e prosegue nella forni‐
tura alimentare di un bene di
prima necessità come l’olio.
Consapevole che un eventuale
stop creerebbe enormi diffi‐
coltà alla filiera e alla supply
chain nazionale, Oleificio Zuc‐
chi ha adottato in maniera rigo‐
rosa, fin dal primo giorno, tutte
le precauzioni necessarie per la
salvaguardia della salute dei
suoi dipendenti, mantenendo
allo stesso tempo attive le sue
linee produttive. 
Ha fornito sin da subito tutti i
dispositivi di protezione indivi‐
duale necessari al prosegui‐
mento del lavoro in sicurezza,
applicato specifici protocolli sa‐
nitari in accordo con il medico
di stabilimento ed effettua in
via precauzionale sanificazioni

periodiche del sito produttivo.
Dove possibile, inoltre, ha im‐
plementato lo smart working e,
per maggiore tutela, provvedu‐
to alla chiusura dell’azienda al
mondo esterno, bloccando l’ac‐
cesso di terzi al sito produttivo
ad esclusione di trasportatori e
squadre di manutenzioni im‐
pianti.
L’azienda ha attivato una coper‐
tura assicurativa ad hoc a favo‐
re di tutti i dipendenti in caso di
diagnosi positiva al Covid‐19 e
conseguente ricovero presso u‐
na struttura ospedaliera. Il pac‐
chetto si compone di un’inden‐
nità da ricovero causato dall’in‐
fezione, un’indennità da conva‐
lescenza e da un pacchetto di
assistenza post ricovero per ge‐
stire al meglio il recupero della
salute e le necessità familiari.
Ad esempio, sono inclusi l’invio
di un medico a domicilio, tra‐
sporti in ambulanza, consegna
della spesa ed invio di un colla‐
boratore familiare o baby sitter.
L’Oleificio cremonese da sem‐
pre dà grande valore alle perso‐
ne e al territorio e, ancora di più
in questo frangente, è forte‐
mente legata alla propria città,
tra le più colpite dal virus a li‐

vello nazionale. Per supportare
in maniera concreta il persona‐
le medico, in prima linea ad af‐
frontare questa situazione criti‐
ca, Oleificio Zucchi ha fornito il
proprio contributo economico
all’ASST di Cremona, l’ospedale
cittadino, per l’acquisto di stru‐
menti ed apparecchiature per

la terapia intensiva: ad oggi, so‐
no già stati acquistati un eco‐
grafo e pompe siringa infusio‐
nali.
«Siamo consapevoli delle enor‐
mi difficoltà che gli operatori
sanitari si trovano a fronteggia‐
re, in queste settimane, per sal‐
vaguardare la nostra salute: a
loro va la nostra più sincera ri‐
conoscenza. Supportare, anche
se in piccola parte, il loro gran‐
de impegno è per noi un atto
dovuto, con la speranza che si
possa presto tornare alla nor‐
malità» ‐ dichiara Alessia Zuc‐
chi, Amministratore Delegato di
Oleificio Zucchi. «Un grande
ringraziamento va inoltre a tut‐
to il nostro Team, che continua
a lavorare con grande dedizio‐
ne e responsabilmente mantie‐
ne operative le nostre linee di
produzione. In questo partico‐
lare frangente, in cui i beni di
prima necessità ricoprono
un’importanza fondamentale,
Oleificio Zucchi continuerà a la‐
vorare finché sarà possibile,
con tutte le precauzioni neces‐
sarie, per assicurare la fornitu‐
ra di uno dei prodotti più pre‐
ziosi per la nostra alimentazio‐
ne».

Alessia Zucchi

Gli allevatori di suini 
in affanno: ma la spesa 
dei salumi cresce del 17%
L’emergenza coronavirus sta mettendo in dif‐
ficoltà anche la filiera suinicola lombarda con
gli allevatori che devono fronteggiare l’aumen‐
to dei costi di produzione e il calo dei prezzi a
loro riconosciuti. È quanto afferma la Coldiret‐
ti Lombardia sulla base delle segnalazioni rac‐
colte sul territorio, mentre cresce del 17% il
consumo degli affettati delle famiglie italiane,
che acquistano sempre di più anche i prodotti
confezionati in vaschetta in base ai dati Iri.
Nonostante l’aumento degli acquisti – spiega
la Coldiretti – le quotazioni alla stalla sono sta‐
te spinte al ribasso del 10% nell’ultimo mese,
mentre le spese per l’alimentazione degli ani‐
mali, dal mais alla soia, hanno registrato rin‐
cari fino al 26% mettendo in difficoltà gli alle‐

vatori che rischiano di non vedersi neppure ri‐
pagati i costi di produzione.
«I costi di produzione e il crollo dei prezzi so‐
no difficoltà reali – dice Luca Dordoni, alleva‐
tore suinicolo di Bertonico, nel Lodigiano –
Con l’emergenza coronavirus, non potendo
contare su tutta la forza lavoro, sono entrati in
difficoltà i macelli e i prosciuttifici. Poi, il mer‐
cato si è bloccato per la chiusura del canale ri‐

storazione. Oggi questa situazione si ripercuo‐
te su tutta la filiera fino agli allevatori, passan‐
do per i trasformatori e i macellatori. Una so‐
luzione potrebbe essere quella di autorizzare
l’ammasso non del prodotto stagionato o di
quello per le vaschette, ma il prodotto fresco,
mettendolo sottovuoto».
Una situazione aggravata dalle importazioni
che a livello nazionale hanno raggiunto il rit‐
mo medio di 4,7 milioni di pezzi al mese, men‐
tre in Italia il via libera all’obbligo dell’etichet‐
tatura d’origine su tutti i salumi è atteso dal
93% degli italiani che ritengono importante
conoscere l’origine degli alimenti per dire fi‐
nalmente basta all’inganno di prosciutti e sa‐
lami fatti con carne straniera ma spacciati per
Made in Italy.
Gli allevatori – spiega la Coldiretti regionale –
stanno continuando a lavorare per garantire i
rifornimenti di cibo nonostante le difficoltà. In
un momento complicato come quello attuale

serve la responsabilità da parte di tutta la fi‐
liera per evitare speculazioni e assicurare la
tenuta dell’intero comparto, sostenendo la va‐
lorizzazione e il consumo dei prodotti italiani.
«I consumatori comprino salumi Dop, a parti‐
re dai prosciutti di Parma e San Daniele, e i tra‐
sformatori acquistino solo carne italiana – af‐
ferma Thomas Ronconi, allevatore di Marmi‐
rolo (Mantova) e presidente dell’Associazione
Nazionale Allevatori Suini – Servirebbe poi
un’azione di più ampio respiro, con l’attivazio‐
ne di politiche di stoccaggio della carne e delle
cosce fresche, sostenendo al tempo stesso pia‐
ni per l’export delle grandi DOP».
Con 4,3 milioni di maiali allevati, la Lombardia
è leader nella suinicoltura italiana – conclude
la Coldiretti Lombardia su dati regionali –. In
provincia di Cremona si allevano oltre 800 mi‐
la capi: siamo al terzo posto dopo Brescia
(quasi 1,4 milioni) e Mantova (oltre 1 milio‐
ne).
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